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Un momento
della manifestazione
dei pensionati
ieri a Roma De Renzis/ AnsaI pensionati: «Aumentate i trattamenti minimi»

Governo-Confindustria sul Patto sociale, incontro «interlocutorio»
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ROMA Ha risposto alle aspettati-
ve la manifestazione con cui ieri
a Romai sindacatideipensionati
-all’internodiunainiziativaaca-
rattere europeo - hanno chiesto
la riforma dell’assistenza, l’au-
mento delle pensioni minime
ancheattraversogli sgravi fiscali.
InpiazzaEsedraerano,comepre-
visto, circa 30.000 le pantere gri-
gie accorse all’appello dei sinda-
catiSpiCgilFnpCisleUilpperdi-
fendereilloropotered’acquistoe
per chiedere l’approvazione del-
la legge sulla riforma dell’assi-
stenza, bloccata da mesi in Parla-
mento e per la quale erano stati
stanziati 1.900 miliardi. Molte

bandiere sotto al sole ma soprat-
tutto applausi ai sindacalisti che
dal palco hanno chiesto di met-
tere sotto controllo il prezzo del-
labenzinaedirestituireallefami-
glie quanto incassato dal fisco
dallalottaall’evasione.

«Il Patto di Natale - ha detto il
leaderdellaCisl,SergioD’Antoni
- prevede che i proventi della lot-
ta all’evasione devono essere re-
stituiti alle famiglie. Invece non
ci dicono nemmeno quanto
hannorecuperato.Celodicanoe
cidicano come intendonodistri-
buirlo». D’Antoni ha chiesto al
ministro Salvi di rispettare l’im-
pegno sull’aumento delle pen-

sioni minime ma soprattutto al
governo una politica chiara con-
tro l’inflazione e l’aumento del
prezzo dei carburanti. «È uno
stranomercatoquesto-haavver-
tito - dove la benzina sale imme-
diatamente all’aumento del pe-
trolio ma non scende altrettanto
rapidamente quando il prezzo
del petrolio diminuisce. Questo
nonèmercato,èspeculazione».

Un’ approvazione «rapida»
della legge sull’assistenza è stata
chiesta dai segretari generali di
Spi-Cgil, Raffaele Minelli, dello
Fnp-Cisl, Melino Pillitteri e della
Uilp-Uil, Silvano Miniati che
hanno ribadito il loro no a i refe-

rendum sociali «un’aggressione
non ai lavoratori ma ai diritti dei
pensionati». «L’approvazione
della legge sull’assistenza senza
stravolgimenti - hanno detto - è
importanteperottenerecheildi-
ritto all’assistenza sia uguale in
tutto il territorio nazionale da
Bolzano a Trapani con servizi ef-
ficienti in grado di favorire l’in-
clusione sociale dei soggetti più
deboli».

Una delegazione dei pensio-
nati è stata ricevuta alla Camera
daDomenicoLucàvicepresiden-
te del Gruppo Ds-l’Ulivo, che ha
confermatolapienaadesionedei
Ds alle richieste alla base della

manifesta-
zione, e l’im-
pegno per
«una rapida
approvazio-
ne della ri-
forma del-
l’assistenza»
che però si
scontra con
l’ostruzioni-
smo del Polo
edellaLega.

La giornata d’azione europea
ha trovato terreno fertile anche
in Francia, dove la riforma del
welfare è all’ordine del giorno,
anche se il governo guidato da

LionelJospinnonhafrettadirea-
lizzarla. Almeno 50.000 pensio-
nati hanno manifestato in tutto
il paese, specialmente a Parigi,
Marsiglia, Lione, Nantes, Tolosa,
Bordeaux e Digione, con una ri-

vendicazione comune: 1.000
franchi, 300 mila lire, al mese di
aumentopertutti.

MatorniamoinItalia.Ierièdu-
rato oltre due ore il confrontosul
Patto sociale tra governo e Con-
findustria che per la prima volta
incontrava l’esecutivo guidato
da Giuliano Amato. Alla fine,
nessuna dichiarazione ufficiale:
secondo i portavoce di Confin-
dustria «si è trattato di un incon-
tro interlocutorio»ediuna«rico-
gnizione» sui temi più incisivi
delpattosociale, chesarannoco-
munque «oggetto di riflessione»
per la ormai imminente assem-
bleadiConfindustria.

Klm: «Con Alitalia? Difficile»
Van Vijk: «Patti non rispettati. Comunque, mai dire mai»

Umts, dietrofront
di Bossi e Berlusconi
Rinviata la raccolta delle firme

ROMA «Alleati? Sì, ma purché fu-
si». Klmtorna aribadireche larot-
tura con Alitalia c’è stata, per mo-
tivi che ad Amsterdam sono visti
comerealienonstrumentalieche
un eventuale ritorno di fiamma
traidueamantidelusipuòavveni-
resoloadunacondizione:lafusio-
ne tra le due compagnie. «Questa
esperienza Alitalia ci ha rafforzato
nella convinzione che la raziona-
lizzazione necessaria nel nostro
settorepuòessereottenutasoloat-
traverso vere fusioni», spiega una
nota della compagnia olandese
dopo un’assemblea di bilancio

non particolarmente allegra. Leo
vanWijk, numerounodiKlm, siè
presentato agli azionisti con in
mano non soltanto i cocci dell’al-
leanza andata a pezzi, ma anche
con un utile operativo dimezzato
edunutilenettoprimadelleparti-
testraordinarieridottosia4milio-
ni di euro rispetto ai 207 dello
scorso anno. Una situazione pe-
sante al punto che non verrà di-
stribuitoalcundividendo.

Eproprioicontinonproprioro-
sei sono una delle ragioni del raf-
freddamento dei rapporti con Ali-
talia: «Continuare nell’intesa con

Alitalia avrebbe significato sov-
venzionarla per le sue perdite» ha
spiegato van Wijk ribadendo co-
munquecheleragionidellarottu-
ra sono legate soprattutto alla si-
tuazione di Malpensa e alle incer-
tezze sulla privatizzazione: «Da
parte di Alitalia erano necessari
una serie di passi prima di arrivare
alla fusione vera e propria. Questi
nonsisonoverificatiecisiamode-
cisi a chiudere l’alleanza». Il nu-
mero uno di Klm nega invece che
tra le ragioni della rottura vi sia la
volontà della compagnia olande-
se di non scendere in minoranza

dopo la fusione: «Siamo consape-
voli che inBorsa siamopiùpiccoli
-spiega-Ilproblemanonèdimag-
gioranze o minoranze, ma di non
perderelanostraidentità».

Possibilità di ricucitura? «Mai
dire mai, ma è molto improbabi-
le».Tant’èverocheKlmhagiàini-

ziato a parlare con altre compa-
gnie per nuove alleanze. British?
Da Amsterdam arrivano solo non
comment,maèunadellepistepiù
gettonate. «Non lo so, bisognaa-
spettare», si limita a dire il presi-
dentedell’Iri,PieroGnudi.

G.C.

ROMA Tanto tuonò che non
piovve. La presentazione in Cas-
sazione di una proposta di legge
di iniziativa popolare per l’utiliz-
zazione dei proventi dalla vendi-
ta delle licenze Umts esclusiva-
menteper lariduzionedeldebito
pubblico, annunciata per questa
mattina alle 10 dal numero uno
dellaLegaRobertoBossi edal lea-
der diForzaItaliaSilvioBerlusco-
ni, è stata rinviata alle “prossime
settimane”. Ne ha dato notizia
un comunicato della Lega Nord.
Rinviata di conseguenza anche
la conferenza stampa che Bossi e
Tremonti avrebbero dovuto te-
nereaMontecitorioperillustrare
l’iniziativa.

Il rinvio sine die alla raccolta
delle firme mette di fatto la paro-
lafineaitentatividelPolodistru-
mentalizzare demagogicamente
lagaraper l’assegnazionedelle li-
cenzeUmts.

Dapprima Berlusconi e Bossi
avevanotuonatodavantial furto
di Stato per la decisione di indire
un’asta per l’assegnazione delle
licenze.Avrebberopreferitoasse-
gnarle gratis o quasi. La cosa non
sorprende visto che tra i preten-
denti alla licenza figura anche
una ditta di famiglia del cavalie-
re, laMediaset, incorsaanch’essa
per il telefonino di terza genera-
zione. Sui prezzi è poi calata pu-
dicamentelasordina.

Bossi e Berlusconi non hanno
tuttavia rinunciato all’argomen-
to annunciando la raccoltadi fir-
meperconsegnaretuttoilricava-
to al debito pubblico. Forse un
comportamento un po’ troppo
”drastico” per un’alleanza in cui
c’èunpartitocomeAnchenonsi
è certo distinto per coerenza nel
rigore finanziario. E così, som-
messamente e senzaspiegazioni,
anche questa iniziativa è stata la-
sciata cadere. Un’idea ce l’ha il
ministro delle Comunicazioni,
Salvatore Cardinale: «La raccolta
di firme era un tentativo di Bossi

e Berlusconi per impedire che
verso il centro-sud del Paese ven-
gano destinate risorse, magari
per incentivare losviluppoel’oc-
cupazione».

In attesa che vengano messi a
punto i criteri della gara, ferve il
dibattito su come impegnare i ri-
cavi che si prevedono per alme-
no 25.000 miliardi ma che po-
trebbero essere molti di più. Il
sottosegretario alle comunica-
zioni Michele Lauria, ricordache
vi sono precise regole europee
per impegnare quelli che saran-
nocomunquericavi“straordina-
ri”. Sono dunque vietate spese
che potrebbero ripetersi nel cor-
so degli anni. Un vincolo rigido
al punto che appare abbastanza
scontatochebuonapartedelleri-
sorse andranno alla riduzione
deldebitopubblico.per il resto la
discussione è ancora aperta e le
ideesonomolteedivergenti.

L’altro ieri, intanto, si è riunito
a livello tecnico il gruppo inter-
ministeriale incaricato di mette-
re a punto il bando di gara. «Stia-
mo lavorando alacremente per-
ché vogliamo rispettare i tempi -
spiega Cardinale - Quando i tec-
nici avranno presentato il lavo-
ro, chiederò ad Amato di convo-
care ilcomitatodeiministri.Non
credo che ci si arriverà in questa
settimana, ma spero che ciriusci-
remo nei primi giorni della pros-
sima».

Intanto Carlo De Benedetti
che partecipa alla gara Umts at-
traverso la Cir propone di sosti-
tuire il ticket d’ingresso con una
royalty, «cheso, il3%del fattura-
toper15anni:loStatoguadagne-
rebbemoltodipiùenoncreereb-
be alcun onere iniziale a chi en-
tra».PerDebenedetti, inoltre,bi-
sognerà prevedere asimmetrie a
favore dei nuovi operatori: «Una
lepre,cioèunnuovoentrante,ha
interesse a far correre l’Umts
moltopiùdichihagiàunreddito
daoperatoretelefonico».
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L’INTERVISTA

Mancini (Enav): «Resto al mio posto
I risultati mi stanno dando ragione»
ROMA «Andarmene? E perché
mai? Faccio parlare i fatti, non le
polemiche. Da quando sono arriva-
to io l’Enav è migliorato: più pro-
duttività, tariffe meno care, minor
conflittualità sindacale». Luciano
Mancini, presidente dell’Enav, resi-
ste imperterrito alla bufera che da
qualche mese si è abbattuta su di
lui. Non lo smuovono critiche, ac-
cuse, interrogazioni di deputati e
senatori, persino mozioni parla-
mentari per chiederne il licenzia-
mento approvate e poi cancellate.

Più produttività? Ad aumentare
sonoiguai.Ultimoloscandaloas-
senteismoaMilano.C’èdatemere
perlasicurezzadeivoli.

«No, la sicurezza degli aerei non è mai
stata messa in discussione. Ci sono
due indagini in corso, nostra e della
magistratura. Alcuni dipendenti si sa-
rebberoassentatinelperiododiriposo
che andava goduto, invece, sul posto
di lavoro. Se fossevero, sarebbeunfat-
to molto grave. Ma che non ha co-

munque intaccato la sicurezza. Anzi,
siamo tra i primi in Europa per questo
profiloeperefficienza».

Certiparagonipaionotemerari.
«I suoi sono luoghi comuni. Il traffico
gestitodall’Enavèaumentatodel22%
e nel 2000 salirà di un altro 20%. Con
lo stesso numero di dipendenti. Il fat-
turato passa da 720 miliardi a 1.030;
gli investimentida50a650miliardidi
cui 400 già cantierizzati. Alle compa-
gnie restituiamo 80 miliardi. Il cut,
che è l’unità di misura delle tariffe,
passa dal 64% al 53%: i nostri servizi
costano meno che in Francia, Germa-
nia, Inghilterra. Gli ultimi dati Ue sui
ritardi a Malpensa mostrano che poi
noncelavaiamocosìmale».

L’impressione è che lei sia alla te-
sta di un carrozzone gestito con i
criteridiunvecchioentestatale.

«Che siamo un ente pubblico non viè
dubbio. In 12 anni l’Enav ha cono-
sciuto 8 commissari straordinari. Che
sia una situazione difficile da cambia-
re sono il primo a dirlo. Come aveva

del resto sperimentato il mio prede-
cessore,ilpoveroD’Antona».

Le accuse parlano di assunzioni
di figli di suoi amici sindacalisti,
di note spese gonfiate, di super-
parcelleadavvocatiamici.

«Tutte falsità. Di amici o figli di amici
non ne ho assunto nessuno. Anzi,
adesso che dobbiamo prendere 300
persone lo faremo per concorso. Ed
anche la società che gestirà la selezio-
ne verrà scelta attraversounagara.Più
trasparentidicosì!Quantoalresto,so-
no tutte falsità. Su noi vigilano reviso-
ri, ministero, Corte dei Conti. Anche
la magistratura sta indagando. Così le
cosesichiarirannoancormeglio.Non
ho nulla da temere: la mia è una ge-
stionetrasparente».

E allora, come si spiega tutti que-
stiattacchi?

«Perché dopo anni di gestioni allo
sbando, l’Enav sta cambiando pelle. E
questo dà fastidio a chi campava sulle
vecchie protezioni e sulle vecchie
inefficienze. Siamo pronti a trasfor-

marciinSpaentrofinedell’anno».
Mailsuoprogettovienecontesta-
todaisindacati.

«Da un sindacato solo. Comunque,
sotto la mia gestione laconflittualitàè
diminuitadel90%».

E ci credo, ha inondato i dipen-
dentidisoldi.

«Non certo a spese degli equilibri fi-
nanziari dell’azienda, ma utilizzando
gli aumenti di produttività. Il lavoro
del controllore di volo ha specificità
che vanno riconosciute anche econo-
micamente».

Per via di economia, che fine ha
fatto la commissione di congrui-
tàsullaVetrociset?

«È la prima volta che si segue una pro-
cedura così trasparente. La commis-
sione ha riconosciuto che il vecchio
contratto non andava bene: 150 mi-
liardi invece che 180. Ho fatto rispar-
miare all’Enav 30 miliardi. Si è poi ve-
rificato che certe attività potrà gestirle
l’Enav al propro interno. I risultati li
ho già consegnati al Parlamento. Il

prossimo appalto, poi, verrà affidato
congaraeuropea».

Lei è un ex sindacalista chiamato
all’Enav proprio per provare a
sciogliere una situazione in cui
per 3.500 dipendenti ci sono 13
sindacati l’un contro l’altro ar-
mati,concordisolonelparalizza-
re l’ente. Non pensa che ora siano
altrelepriorità?

«La priorità è di continuare sulla via
dell’ammodernamento e dell’effi-
cienzaperprepararelatrasformazione
in spa. Ma non si potrà farlo senza il
consenso dei lavoratori in un settore
in cui basta lo sciopero di uno solo per
paralizzaremezzaItalia».

Viste le polemiche, non le viene
voglia dipassarelamanolascian-
doaltriagestirelanuovafase?

«E dare ragione a chi mi attacca? A de-
cidere del mio rinnovo sarà l’azioni-
sta. Ma mi piacerebbe che il giudizio
venisse sulla base dei risultati della ge-
stione,nondellelettereanonime».

G.C.

«Non cederemo ai ricatti»
Sciopero per il contratto nelle imprese artigiane Esito gara / d. lgs. n. 406/91 allegato H

1 Nome e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice;
Romagna Acque S.p.A. - 47100 Forlì - Piazza del Lavoro n. 35
2 Procedura di aggiudicazione prescelta;
Asta pubblica, ai sensi degli artt. 19, 20 e 21 della legge 11 febbraio 1994 n. 109, come
modificata e integrata dalla legge 18 novembre 1998 n. 415, nonché degli artt. 73 lett. c) e
76 del regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 e, per quanto non disposto dalle citate leggi, il
decreto legislativo 19 dicembre 1991 n. 406.
3 Data di aggiudicazione dell’appalto;
6 aprile 2000.
4 Criteri di attribuzione dell’appalto;
Prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante offerta a prez-
zi unitari. Sistema di realizzazione dei lavori: parte a corpo e parte a misura.
5 Numero delle offerte ricevute;
Tredici.
6 Nome e indirizzo dell’aggiudicatario;
COOPCOSTRUTTORI Società Cooperativa a responsabilità limitata - 44011 Argenta (Fe) -
Piazza Mazzini, 1
7 Natura ed entità delle prestazioni effettuate, caratteristiche generali dell’opera costruita;
Lavori di realizzazione delle opere di primo lotto per l’utilizzazione dei pozzi di Forlì e Cesena
nell’ambito dello schema idrico dell’Acquedotto della Romagna, costituite dalla condotta di
adduzione dei pozzi di Forlì fino a Forlimpopoli, dalla condotta premente fino a Monte Casale e
dalla condotta discendente da Monte Casale. Importo a base d’asta L. 25.185.000.000, IVA
esclusa, pari ad Euro 13.006,967. Oneri relativi al piano di sicurezza, non soggetti a ribasso:
L. 200.000.000. IVA esclusa, pari ad Euro 103.291,38.
8 Prezzo di aggiudicazione;
L. 18.361.861.698, pari ad Euro 9.483.110,15.
9 Eventualmente valore e parte del contratto che può essere subappaltato ad un terzo;
L’Intera opera nei limiti di legge.
10 Altre indicazioni;
nn.
11 Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee;
29 dicembre 1999.
12 Data di spedizione della presente comunicazione all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee; 12 MAGGIO 2000

IL PRESIDENTE: Giorgio Zanniboni

Romagna Acque S.
p.

A CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V. M.

Settore Segreteria Generale
Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI 

tel. 02/24.96.295-4  telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica, ex
art. 21 comma 1, Legge 109/94 i lavori di:

MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI EDIFICI COMUNALI
Importo massimo contrattuale: 

LOTTO 1 Edilizia Residenziale L. 230.000.000 (Euro 118,78)

LOTTO 2 Edilizia scolastica L. 230.000.000 (Euro 118,78)

LOTTO 3 Edilizia ad uso Diverso L. 230.000.000 (Euro 118,78)

Scadenza presentazione offerte: ore 16 del giorno 7 GIUGNO 2000.
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenuti nel bando di gara,
pubblicato integralmente sul B.U.R. Lombardia n. 20 del 17 MAGGIO 2000 e
sul F.A.L. della Provincia di Milano n. 36 del 13 MAGGIO 2000, consultabile
presso l’Ufficio Contratti del Comune e reperibile sul sito Internet
“www.sestosg.net”
Sesto San Giovanni, 11 maggio 2000

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE

Dott. Giuseppe Davì

ROMA «I piccoli padroni vogliono
fare come i grandi, ma non accette-
remo questo ricatto». La decisione
di Confartigianato di dare disdetta
all’accordo interconfederale del ‘92
«non è che l’anticipo della decisione
di Confindustria», per il segretario
generale della Fiom Claudio Sabatti-
ni intervenuto ieri a Bologna a con-
clusione della manifestazione regio-
nale dei metalmeccanici dell’artigia-
nato e dell’industria.

Liquidare la contrattazione collet-
tiva sia a livello nazionale che a li-
vello decentrato: un «ricatto» a cui
non bisogna cedere. «Questa è quin-
di la prima giornata di lotta dei la-
voratori metalmeccanici - ha conti-
nuato Sabattini - per difendere i di-
ritti contrattuali di tutti».

Una giornata di sciopero dei di-
pendenti delle imprese artigiane
con alte adesioni - la punta del 95%
a Bologna - e con una mobilitazione
in tutta Italia con presidi, assem-
blee, volantinaggi fino al corteo di
Bologna con 15mila persone.

Nelle iniziative l’affermazione del

diritto a veder rinnovato il contratto
regionale a oltre due anni dalla sua
scadenza, si è intrecciata al «no» al
referendum sulla libertà di licenzia-
re. «Quando si scambia un diritto
con i soldi, vuol dire che i diritti
non ci sono più», ha detto il leader
della Fiom. E il segretario confedera-
le della Uil, Luigi Angeletti ha sotto-
lineato come sotto l’ipocrisia della
«libertà» in realtà i referendum anti-
sociali hanno lo scopo di «rendere la
società ancora più diseguale».

A fianco dei metalmeccanici delle
imprese artigiane che si sono ferma-
ti per 8 ore, hanno scioperato da 2 a
4 ore le tute blu dell’industria. Una
scelta solidale che assume «grande
importanza» per il segretario gene-
rale della Fim-Cisl, Giorgio Caprioli:
«Presto il movimento sindacale po-
trebbe essere richiamato a occuparsi
dei problemi fondamentali per la
sua rappresentanza, risvegliandosi
bruscamente da sbornie politico-re-
ferendarie», ha dichiarato.

Alte adesioni allo sciopero anche
in Lombardia (fino all’80% nelle

grandi aziende) dove la protesta in-
teressava oltre 380 mila lavoratori
del settore industriale e oltre 110
mila del comparto artigiano. A Mila-
no è stato organizzato un sit-in in
piazza del Duomo, a Brescia una
manifestazione in città e presidi in
diverse zone di questa e altre pro-
vince. «È una chiara risposta a chi,
attraverso i referendum antisociali,
spera di cancellare, insieme ai diritti
acquisiti, anche la dignità delle per-
sone», ha commentato il segretario
della Fiom Lombarda Tino Magni.

Il rispetto delle regole contrattuali
è stato chiesto anche a Treviso, Fi-
renze, e a Verona, Torino e Roma
con presidi davanti alle sedi di Con-
fartigianato. Nel Lazio i lavoratori
delle imprese artigiane sono circa 40
mila e da molti mesi, informano
Cgil, Cisl, Uil e i sindacati di catego-
ria, «aspettano il rinnovo dei con-
tratti, senza i quali le retribuzioni
non si adeguano alle migliorate
condizioni di produttività delle im-
prese».

Fe. M.


